 PAROLA VERITÀ FEDE 
Questo disse per indicare con quale morte egli avrebbe glorificato Dio. E, detto questo, aggiunse: «Seguimi».
Quando il Signore pronuncia una sua Parola su di noi, noi dobbiamo credere che essa si compie. No solo noi che riceviamo la Parola, ma anche quanti la Parola ascoltano. Gesù disse a Simon Pietro che lo avrebbe rinnegato tre volte prima del canto del gallo. Significa che in questa notte, dove però Simon Pietro non lo sa, avrebbe rinnegato il suo Maestro. Così accadde.
Simon Pietro gli disse: «Signore, dove vai?». Gli rispose Gesù: «Dove io vado, tu per ora non puoi seguirmi; mi seguirai più tardi». Pietro disse: «Signore, perché non posso seguirti ora? Darò la mia vita per te!». Rispose Gesù: «Darai la tua vita per me? In verità, in verità io ti dico: non canterà il gallo, prima che tu non m’abbia rinnegato tre volte (Gv 13,36-38).  Intanto Simon Pietro seguiva Gesù insieme a un altro discepolo. Questo discepolo era conosciuto dal sommo sacerdote ed entrò con Gesù nel cortile del sommo sacerdote. Pietro invece si fermò fuori, vicino alla porta. Allora quell’altro discepolo, noto al sommo sacerdote, tornò fuori, parlò alla portinaia e fece entrare Pietro. E la giovane portinaia disse a Pietro: «Non sei anche tu uno dei discepoli di quest’uomo?». Egli rispose: «Non lo sono». Intanto i servi e le guardie avevano acceso un fuoco, perché faceva freddo, e si scaldavano; anche Pietro stava con loro e si scaldava. Intanto Simon Pietro stava lì a scaldarsi. Gli dissero: «Non sei anche tu uno dei suoi discepoli?». Egli lo negò e disse: «Non lo sono». Ma uno dei servi del sommo sacerdote, parente di quello a cui Pietro aveva tagliato l’orecchio, disse: «Non ti ho forse visto con lui nel giardino?». Pietro negò di nuovo, e subito un gallo cantò (Gv 18,15-18.25-27). 
Ora chiediamoci: può il Signore edificare la sua Chiesa su una persona che lo ha rinnegato per ben tre volte? Alla domanda si risponde prima di ogni cosa che il Signore Gesù, nel mistero della sua eterna onniscienza, già sapeva che Simon Pietro lo avrebbe rinnegato. Questo  rinnegamento era però necessario perché era la sola via percorribile per modificare la natura di Simon Pietro nella sua stessa sostanza o essenza. Da essenza sempre dai suoi pensieri a essenza dalla Parola di Cristo Gesù. Adesso Simon Pietro sa che la sua scienza di sé è menzogna. La Parola di Gesù è purissima verità e sulla Parola di Gesù mai più dovrà dubitare. Ora è Gesù che interviene e non solo dona a Simon Pietro la missione di pascere pecore e agnelli, missione che gli è conferita dopo il triplice rinnegamento. Ma anche rassicura gli altri suoi Apostoli che Simon Pietro seguirà il suo Maestro, non ora, bensì quando sarà vecchio. Ora dovrà vivere la missione che a lui è stata affidata, Domani quando sarà vecchio, lo seguirà per la via della croce. Oggi però dovrà seguirlo nel suo amore, nella sua verità, nella sua fede, nella sua missione. Da questo istante Gesù in modo invisibile e Simon Pietro in modo visibile dovranno condurre il gregge del Padre. Né Gesù senza Simon Pietro e né Simon Pietro senza Gesù. 
Quand’ebbero mangiato, Gesù disse a Simon Pietro: «Simone, figlio di Giovanni, mi ami più di costoro?». Gli rispose: «Certo, Signore, tu lo sai che ti voglio bene». Gli disse: «Pasci i miei agnelli». Gli disse di nuovo, per la seconda volta: «Simone, figlio di Giovanni, mi ami?». Gli rispose: «Certo, Signore, tu lo sai che ti voglio bene». Gli disse: «Pascola le mie pecore». Gli disse per la terza volta: «Simone, figlio di Giovanni, mi vuoi bene?». Pietro rimase addolorato che per la terza volta gli domandasse: «Mi vuoi bene?», e gli disse: «Signore, tu conosci tutto; tu sai che ti voglio bene». Gli rispose Gesù: «Pasci le mie pecore. In verità, in verità io ti dico: quando eri più giovane ti vestivi da solo e andavi dove volevi; ma quando sarai vecchio tenderai le tue mani, e un altro ti vestirà e ti porterà dove tu non vuoi». Questo disse per indicare con quale morte egli avrebbe glorificato Dio. E, detto questo, aggiunse: «Seguimi». (Gv 21,15-19).  
Ogni successore di Pietro dovrà avere la stessa fede e la stessa coscienza di Simon Pietro. Il Signore ha messo nelle sue mani il gregge del Padre. Lui però non lo potrà condurre da solo. Lo dovrà condurre sempre facendo con Cristo un solo Pastore. Non due Pastori separati e distinti, bensì in solo Pastore. Cristo Gesù in lui e lui in Cristo Gesù. Cristo Gesù Pastore invisibile che conduce il gregge del Padre per tramite del suo Pastore visibile che è il successore di Pietro. Se il successore di Pietro si separa da Cristo Gesù, all’istante le pecore si separeranno da lui. Non vedono Cristo in lui e non lo seguiranno. Questa verità vale anche per i successori degli Apostoli e per i Presbiteri. Anche Apostoli e Presbiteri devono essere una cosa sola con Cristo Gesù, in Cristo Gesù, per Cristo Gesù.  Se essi si separeranno da Cristo Gesù, il gregge non vedendo Cristo Gesù in essi, si separerà da essi e il loro essere pastori si vivrà nella vanità, nella falsità, nella menzogna. La separazione da Cristo può anche giungere a divenire essi pastori del gregge di Satana e da Pastori per il regno di Dio potranno divenire pastori per il regno di Satana. Chi è Pastore di Cristo, dovrà porre ogni attenzione affinché rimanga con Cristo una cosa sola. Se si separa da Cristo, è come un tralcio che si lascia tagliare dalla sola vite vera che è Cristo Gesù. All’istante diviene un tralcio secco e per lui nessun buon frutto sarà mai prodotto. Un pastore separato da Cristo introdurrà Satana nella Chiesa di Cristo e con l’introduzione di Satana entrano nella Chiesa falsità, inganno, peccato, menzogna, tenebre, cose tutte fatte passare per purissima luce. Tutti i mali della Chiesa sono il frutto della separazione dei Pastori dal loro unico e solo Pastore Cristo Gesù. Vergine Santa, non permettere che questo accada nella Chiesa di Dio.
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